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La candidatura di Tigullio – Sestri Levante Capitale Italiana della Cultura è un proge	o di sviluppo

economico e sociale a lungo termine che si basa sulla cultura intesa come attivatore economi-

co e sociale, frutto della condivisione di saperi individuali e collettivi nonché di processi in gra-

do di generare innovazione duratura. La cultura di un territorio passa dalla valorizzazione delle

sue economie locali, dei suoi saperi, delle sue tradizioni e della sua spinta all’innovazione, in-

somma delle vite di tutte le donne e gli uomini che sono parte attiva dell’economia, eredi e

conservatori di conoscenza e insieme protagonisti della loro evoluzione. 

Per questo la nostra strategia di intervento opera e agisce a diversi livelli. Mettere in atto stra-

tegie di intervento significa infatti agire in un contesto nel quale il  paesaggio geografico e

umano è l’asse portante dello sviluppo. Significa includere il piano strategico culturale nella tra-

ma complessa di sovrapposizioni, sedimenti e persistenze che in alcuni casi necessitano di rile-

vanti interventi di riqualificazione per ridare loro valore. Significa inoltre operare e agire in un

altro “paesaggio”, quello sociale, quello delle reti immateriali, siano esse quelle legate alle rela-

zioni di comunità, (che in questi luoghi hanno avuto una fondamentale importanza nella defini-

zione della qualità della vita nel passato e nel presente, oppure quelle digitali che per essere

utilizzate pienamente necessitano di una diffusione capillare e di una nuova alfabetizzazione. 

L’Atlante Culturale è lo strumento generatore del progetto: attraverso la mappatura del territorio,

l’Atlante si configura come strumento portante degli eventi e racconto del Tigullio, attraverso rap-

presentazioni fisiche e digitali, fatta di mostre ed eventi distribuiti nel Tigullio nell’arco di tutto il

2024.  Un Atlante articolato intorno ai valori portanti del territorio e ai suoi protagonisti, costruito dal

basso attraverso la valorizzazione di tutti gli stakeholder attivi nel tessuto culturale, economico e so-

ciale del Tigullio. Gli artigiani, i pescatori, i contadini gli allevatori e le maestranze navali, così come i

commercianti, i ristoratori gli addetti al turismo, gli industriali solo per citarne alcuni, sono i veri porta-

tori di contenuto dell’Atlante

, che le loro tradizioni, le loro capacità di innovare e competere andranno a comporre i temi delle no-

stre mappe. Un lavoro minuzioso e puntuale che attraverserà gli anni che ci separano dall’evento, fino

a metterli a sistema, mapparli, trovare modalità per dare loro voce e costruire le basi di una rinnovata



coscienza di valore e di opportunità di offerta rinnovata, che superi i cliché di un territorio di villeggia-

tura e ponga le basi per una ospitalità nuova, aperta tutto l’anno propria di una capitale della cultura.

Diverse mappe comporranno l’Atlante in cui si andranno a sovrapporre le reti materiali e immateriali

del Tigullio, creando connessioni e legami a volte evidenti e palesi, a volte impreviste e mai scontate,

secondo tematismi quali, ad esempio: 

• la natura, preservata e modificata dall’uomo con i suoi paesaggi e le sue peculiarità biologiche e le

sue biodiversità;

• l’antropologia, come rete di tradizioni e espressioni culturali e linguistiche territoriali;

• la storia, fatta di vicende umane e di monumenti che ne sono testimoni;

• l’arte, nelle sue manifestazioni storiche, moderne e contemporanee, dall’architettura, alla pittura,

alla scultura, all’arte ambientale;

• l’innovazione tecnologica, nelle sue avvincenti dinamiche di formazione e impresa;

• La formazione professionale, nei suoi diversi ambiti;

• l’agricoltura, propria di un territorio ricco di saperi, tecniche e prodotti straordinari;

• l’ittica, intesa come pratica di un impiego sostenibile della risorsa marina attraverso tradizione e in-

novazione;

• l’industria, da quella estrattiva a quella del prodotto di design;

• la nautica, fiore all’occhiello del Tigullio, dalla grande cantieristica al diporto privato;

• l’artigianato, quale dimensione sociale del saper fare; 

• il commercio, delle botteghe storiche e dell’offerta turistica;

• l’enogastronomia, che trova in questa terra ricette e piatti unici conosciuti in tutto il mondo;

• la creatività, come dimensione creativa dell’espressione umana (dal fumetto alle produzioni edito-

riali);

• la spiritualità, di un territorio di grande tradizione secolare;

• il sociale, nelle sue forme di inclusione e di apertura; 

• lo sport, con i suoi protagonisti e le sue storie.

Ogni mappa si ri-traferirà fisicamente sul territorio generando nuove infrastrutture turistiche, nuovi percorsi

offerti all’esperienza dei Liguri, dei turisti e dei visitatori ma anche ai giovani del Tigullio (e non solo) per



maturare una più profonda coscienza dell’identità del territorio e delle sue potenzialità in termini di coesio-

ne interna e di prospettiva al futuro. La candidatura è costruita su un piano strategico di lungo perio-

do che ha come primo orizzonte il 2024, per poi riverberarsi negli anni seguenti. In questa accezione

la candidatura e il programma qui presentato non si costituiranno come semplice palinsesto di eventi

culturali fini a se stessi, ma come un insieme di iniziative in grado di attivare relazioni e condivisione-

diffusione di idee ancorate ai temi del piano strategico attraverso il coinvolgimento attivo delle comu-

nità.   

La candidatura di Tigullio – Sestri Levante Capitale Italiana della Cultura 2024 rappresenta un

metodo, una modalità di costruzione di relazioni che hanno nel senso della comunità e del suo

sviluppo il tratto distintivo. Consapevoli della rilevanza dell’iniziativa “Capitale italiana della cul-

tura” questa candidatura è un’occasione per restituire al Tigullio una sua identità storico-arti-

stica, riqualificando e reinterpretando le caratteristiche che già appartengono al luogo, che ne

sono espressione e che possono guidarlo nel suo processo di innovazione.


